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La vita è una bilancia, bisogna scegliere da quale parte stare per continuare il proprio cammino.

 

 

 

Ci sono momenti in cui bisogna spingersi oltre e vincere ogni paura.

 

 

 

 

Non cedere alla stupidità ma alla libertà di essere te stesso.

 

 

 

 

 

“Il sole e la luna sono l’equilibrio della vita”

 

“La vita è una sola non sprecarla attendendo risposte”



 

Introduzione

 

 

 

Ho iniziato questo percorso nel 2019, ed è stato l’anno in cui ho avuto la mia prima esperienza da scrittore o poeta, e ho pubblicato il mio primo libro dal nome “Viaggi e versi di poesia”. Un libro definito con un’anima da alcuni lettori e da due care lettrici, insegnanti di filosofia e di lettere. Adatto per gli adulti e per i bambini. Pienamente soddisfatto e contento di questa esperienza, volevo smettere di scrivere. Un giorno una mia ex allieva infermiera che aveva acquistato il libro mi scrisse su Instagram: «Non vedo l’ora di leggere ancora le tue poesie, sono bellissime». Con grande coraggio e fatica nel 2019 nasce l’iniziativa “Regala un libro di poesia a un paziente”, dove raccolsi i fondi da privati cittadini, amici, società e aziende per donare ben 140 libri nel periodo Natalizio. Donazione svolta in ospedale e in alcune strutture per anziani. Un’azione apprezzata dai pazienti, che hanno letto e commentato direttamente con me le opere da essi ritenute più interessanti. Iniziativa che è servita a distrarre, anche solo per un giorno, i pazienti dalla malattia, e occasione di fiducia verso gli operatori sanitari ed il loro operato. Aneddoto di particolare rilevanza riguarda un paziente dal nome Giulio, un tempo farmacista, che un giorno mi chiamò in corridoio e mi disse: «Giosuè ho letto il tuo libro più di tre volte cercando di comprendere quale fosse il tuo messaggio e ora ho compreso, si chiama: “Speranza”». Gli risposi con stupore, dicendogli che era stato il secondo a comprendere il senso del mio libro. Mi sorrise e ironicamente mi disse: «Questo libro è per i giovani non per noi vecchi, fanne buon uso». Ebbene con le mie opere avevo scatenato la curiosità e l’immaginazione dei pazienti, pensando di sfruttare la poesia e farne una terapia: “La poesia come terapia o poesia no stress”. Un modo per mantenere viva la mente, e tenere i pazienti impegnati portando la loro attenzione verso un qualcosa di più interessante che la malattia. Per questo motivo iniziai le ricerche su internet e scoprii che era una terapia già sperimentata, con efficacia, in alcuni ospedali. Ancora in fase di studio e prossimamente verrà applicata in altri ospedali. In questi due anni ho potuto notare che molte persone in età avanzata hanno apprezzato le mie opere, per questo ho voluto continuare questo percorso, sia per loro, ma soprattutto per me stesso. Volevo arrendermi, ma amo trascrivere le mie sensazioni e condividerle con gli altri, sono un neo scrittore con un’anima in evoluzione. Ringrazio i miei fan, è a loro che oggi devo la mia forza, perché continuando a scrivere e partecipando a vari concorsi finalmente le mie opere sono state apprezzate da grandi critici, premiate con menzioni speciali e inserite in antologie insieme ad altri poeti. Per questo ho continuato a scrivere ed ho voluto pubblicare il mio secondo libro, spingendomi oltre come mi è stato richiesto da alcune case editrici. In questa opera potrete apprezzare una trasformazione dal vecchio al nuovo stile, con vari argomenti, fino ai periodi più bui del lock down. Opere che vi faranno riflettere con attenzione e apprezzare tutto ciò che un poeta sa donare. Con grande gioia Vi auguro una buona lettura e un buon divertimento.

 

Giosuè Forleo




 

Cos’è l’amore

 

Per molti anni grandi filosofi, poeti, cantanti e romanzieri hanno più volte descritto l’amore, un argomento vasto e complesso, ancora oggi di difficile definizione. Ho voluto ricercare nel tempo informazioni personali in modo da dare una mia specifica definizione della parola amore. Considerato un sentimento, un desiderio o un attaccamento ad una persona che può essere duraturo nel tempo. Sentimento che va nutrito e coltivato in modo da procurare il bene e il piacere della persona amata, fino a raggiungere una complicità fisica e mentale. E’ una contrapposizione irrazionale che tocca cuore e mente, un effetto psicologico, di piacere fisico, di eccitazione e passione che matura nel tempo cancellando i difetti ed elevando i pregi da entrambi le parti. Una sintonia di compromessi per il raggiungimento della felicità. Una curiosa interpretazione etimologica racconta che la parola amore derivi dal latino “a-mors” senza morte, a sottolineare un sentimento senza fine. Amore che può portare alla pazzia, alla confusione, all’ossessione, alla depressione se non corrisposti, oppure alla felicità o alla completezza sessuale e psicologica. Può essere considerata una virtù o gentilezza verso gli altri, capace di appagare i sensi di entrambi, un donarsi di attenzioni e gesti quotidiani anche non contraccambiati. Ognuno di noi ha descritto il proprio amore per familiari, partner o amici, ma si è mai riusciti davvero a comprendere cos’è? Ho descritto in queste poche righe quello che può essere l’amore e raccontato le varie sfaccettature in modo personale, donandovi queste opere.



 

In un velo

 

Angoli di vento

soffiano su barche di carta,

fragili pensieri

a resistere tra veli d’eleganza 

intrappolati in trasparenza, 

in mani in cerca di speranza.

Stringimi tra le stelle

in un palmo la tua pelle

tra onde infrante nella brezza, 

a cercare la tua bellezza.

Tuoni in gocce d’acqua, 

scendono dalla tua finestra 

stretti in un bacio in tempesta.

Sfuma il tempo in un temporale 

amarti e non farti male.

 

Quest’opera è stata scritta nel settembre del 2020, opera di grande soddisfazione perché si è classificata al secondo posto del concorso “Dalla meta mai non torcer gli occhi”.

Quella mattina appena svegliato aprii le finestre, mi affacciai in giardino e vidi che la pioggia cadeva incessantemente. Non sapendo cosa fare, presi il computer e iniziai a cercare concorsi di poesia e a leggere articoli vari. Stufo di girovagare sul web, aprii il programma di videoscrittura word cercando un flusso di ispirazione valida. Iniziai a scrivere un’opera dedicata al mare, tramutata in un secondo momento in una d’amore, questo per dirvi quanto la poesia sia un’eccezionale fusione di pensieri, opere e fantasie. L’inserimento del velo nell’opera è derivato da una tenda appesa in sala alla porta finestra, in quel momento come in film mi si è aperta un’immagine fantastica. Infatti racconta di due amanti intrappolati in un velo, che cercano con le loro mani di liberarsi dai loro legami per stare insieme. Finito il loro amplesso amoroso restano abbracciati guardando fuori dalla finestra, e proprio in quel momento c’è stato un tuono che ho descritto in questo bellissimo passaggio “Tuoni in gocce d’acqua”.

È un’opera – per me bellissima – che ho rivisto più volte, come uno scultore che tende alla perfezione. Sono estremamente grato ai giudici di aver compreso la fatica e la passione profusi in quest’opera.

 

• Menzione di merito 2020, secondo posto “Dalla meta mai non torcer gli occhi” con inserimento in antologia.

• Menzione di eccellenza 2020 “Premio Internazionale letterario, scrittori sotto i riflettori” con inserimento in Antologia, casa editrice CentoVerba.




 

Amore tremulo

 

Come in un quadro,

vorrei entrare nella tua mente 

e dipingere i tuoi perché, 

nell’astratto senza tempo 

cresce il mio tormento.

Anima tremula, 

stringi la mia mano,

ruvida e sicura,

in riva al mare lascerò la tua paura.

Il tuo sguardo, il mio sorriso 

in un attimo, il paradiso.

Stretto sul mio cuore

attendo e rubo il tuo timido amore.

 

Quest’opera è stata scritta nel mese di novembre del 2020, in quel periodo mia moglie aveva avuto dei piccoli problemi di salute che, fortunatamente, furono risolti in pochi mesi. L’ispirazione che mi spinse a scrivere quest’opera fu il giorno in cui la vidi soffrire, quando, dopo varie somministrazioni di antidolorifici, mi arresi alla sua richiesta di chiamare il 118. In quel momento mi accorsi che, pur essendo un infermiere e conoscendo le proprietà dei farmaci, mi sentii impotente di fronte al suo male. Frustrato per non averla potuta aiutare, capii quanto fosse difficile non poter essere d’aiuto a qualcuno per cui si provi un sentimento così forte come l’amore. Il giorno stesso, tornati dal Pronto Soccorso, incredulo e deluso di non essere un Dio, presi il computer per poter descrivere questa sensazione. Ho scritto con rabbia queste righe per liberare il corpo e la mia mente dal senso di colpa. Letta e riletta più volte, finalmente vi ho intravisto uno spiraglio di luce, per cui scrissi quest’opera – che lascio a voi interpretare liberamente – su di un viso, con un semplice sorriso.
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